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Si chiama mobilità sostenibi-
le e si traduce con piste cicla-
bili, navette e noleggio di due
ruote; e in Valcamonica, que-
sto approccio al trasporto
quotidiano, non solo per il
tempo libero, sta per fare uno
scatto in avanti grazie a uno
stanziamento complessivo di
oltre un milione e mezzo di
euro da investire per un baci-
no di traffico che comprende
anche il Sebino.

A investire sono la Provin-
cia di Brescia - ente capofila
-, la Comunità montana e il
Bim di Valcamonica insieme
agli otto Comuni coinvolti
nei sette progetti proposti
(Edolo, Cedegolo, Capodi-
ponte, Breno, Darfo, Piso-
gne, Costa Volpino e Sulza-
no); ma la fetta più grande,
922 mila euro, arriverà dal
ministero dell’Ambiente.

Il piano è stato presentato
ieri a Brescia, a Palazzo Bro-

letto, e l’obiettivo del proget-
to «Move in green» è quello
di promuovere l’utilizzo di
mezzi ecologici e attività so-
stenibili, come il bike e il car
sharing, sul territorio camu-
no sebino, e in modo partico-
lare sulle tratte quotidiane
tra casa e scuola o casa e lavo-
ro. In sintesi l’idea è quella di
fare perno sulla ferrovia Bre-
scia-Iseo-Edolo e sulla ciclo-
via dell’Oglio collegando a
queste due tratte sette diversi
punti focali e edifici di inte-
resse pubblico come le scuo-
le, i centri commerciali e in-
dustriali, i siti di interesse tu-
ristico e gli ospedali; a parti-
re da quello di Esine.

GLI INTERVENTI riguarderan-
no soprattutto opere di con-
nessione tra i vari siti e la ci-
clabile, la fornitura di mezzi
elettrici e di stazioni di ricari-
ca, la realizzazione di stalli ag-
giuntivi per il parcheggio di
biciclette tradizionali ed elet-
triche. «Abbiamo pensato ad

avvicinare alle bici e ai veicoli
elettrici le scuole e gli studen-
ti - ha spiegato Oliviero Val-
zelli, presidente di Bim e Co-
munità montana di Valcamo-
nica - perchè Edolo, Breno,
Darfo e Pisogne sono i mag-

giori poli scolastici del nostro
territorio. Ma nel piano c’è
anche il collegamento alle se-
di istituzionali, come i palaz-
zi della politica camuna a Bre-
no, ai luoghi di arte e cultura
come i siti di archeologia ru-
pestre della media valle e il
polo turistico di Darfo Boa-
rio. Senza dimenticare i luo-
ghi di interesse paesaggistico
e ambientale come la Via Va-
leriana e l’ospedale di Esi-
ne».

Principali utilizzatori della
nuova rete dovranno essere
appunto gli studenti e i lavo-
ratori, i quali potranno rag-

giungere i rispettivi luoghi di
attività usando mezzi a im-
patto zero. «Per il nostro ter-
ritorio - ha aggiunto Pierluigi
Mattinelli, presidente della
Provincia - è necessario fare
un passo in avanti porgendo
la mano al turista che viene a
visitare questi luoghi, metten-
dogli a disposizione strutture
e mezzi per viverli appieno.
Proprio per questo credo che
il territorio che da Pontedile-
gno arriva al Sebino debba la-
vorare insieme. I due presi-
denti delle comunità monta-
ne (oltre a Valzelli c’è Paola
Pezzotti del Sebino) hanno
dimostrato di saperlo fare
egregiamente».

46 i comuni coinvolti, 40
della Valcamonica, 5 del Sebi-
no bresciano più Costa Volpi-
no: i progetti potranno servi-
re un bacino di utenza molto
vasto, di circa 140 mila abi-
tanti. Per l’area 1, quella
dell’alta Valcamonica, ver-
ranno investiti 125.500 euro;
per quella di Cedegolo, la 2,
47.400; 50.150 a Capodipon-
te, 124.900 a Breno, 371.900
a Darfo Boario; 245.900 tra
Pisogne e Costa Volpino e in-
fine 78 mila per Sulzano. Di
tempi certi ancora non ce ne
sono, mentre è certo il finan-
ziamento statale; un ottimo
punto di partenza. •
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Una volta c’erano semplice-
mente i ladri. Oggi invece,
chi offre un servizio di interes-
se pubblico deve fare spesso
fare i conti con saccheggi e
vandalismo insieme. Ne san-
no qualcosa i gestori del bi-
vacco San Glisente di Berzo
Inferiore, alle prese con le
conseguenze di un raid porta-
to a termine l’altra notte da
qualche sconosciuto (alme-
no per ora).

Il bivacco affianca la chieset-
ta dedicata al santo eremita,
a circa 2000 metri di quota, e
le due stanze dell’edificio che
offre ospitalità a tantissimi
escursionisti, e nel cuore del-
la gente di Berzo, sono state
prima vandalizzate e poi spo-
gliate di alcuni materiali, con
la scomparsa di attrezzature
e utensili. Ad accorgersi
dell’assalto sono stati alcuni
cacciatori che passando in
quota al mattino dopo hanno
notato la porta del bivacco
aperta ed evidentemente for-
zata.

Così è stata avvertita Clau-
dia Morandini, presidente
degli «Amici del San Glisen-
te», l’associazione che si cura
con grande impegno della co-
struzione montana. Alla re-
sponsabile del gruppo non è
rimasto che prendere atto
delle conseguenze dell’idio-
zia di qualcuno: la volontaria

ha verificato che oltre al furto
di un decespugliatore e di
una motosega, di alcune chia-
vi inglesi, di mazze e accette e
di altri attrezzi, nella casa
montana è stata aperta an-
che una cassetta per il pronto
soccorso, dalla quale sono sta-
te asportate delle siringhe.

NONSODDISFATTIdella refur-
tiva, gli assalitori hanno poi
rovistato dappertutto, met-
tendo mano anche negli ar-
madietti della cucina e nella
grande mensola a muro dove
sono sistemate le cassette de-
gli attrezzi ribaltandole e dan-
neggiandole. Poi hanno an-
che forzato il contenitore in
cui le persone che sostano
nel bivacco lasciano le loro of-
ferte destinate a opere di ma-
nutenzione della struttura,
portando via anche alcune
banconote. Infine se ne sono
finalmente andati da un edifi-
cio punto di riferimento per
gli escursionisti e fiore
all’occhiello dell’associazione
berzese, che si vedranno co-
stretti ad affrontare ingenti
spese per rimetterlo in sesto.

Ora gli «Amici» lanciano
un appello: se qualcuno aves-
se notato movimenti o perso-
ne sospette nella zona è invi-
tato a segnalare quello che ha
visto al presidente dell’asso-
ciazione. •L.RAN.
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È Anna Bettoli, studentessa
della terza A del Liceo Golgi
di Breno, la vincitrice del con-
corso legato al mistero del vi-
so di Lucia Ballardini collega-
to alla mini mostra «La da-
ma svelata» che si è chiusa
sempre a Breno nei giorni
scorsi.

Al centro dell’attenzione i
due quadri esposti nella chie-
sa di Sant’Antonio opera di
un anonimo, datati 1787 e raf-
figuranti Giulio Romelli, te-
nente colonnello della Guar-
dia di Valle Camonica della
Serenissima, e la moglie mor-
ta 44 anni prima della realiz-
zazione della doppia opera.

Una mini esposizione che,
come ricordato dal promoto-
re Ugo Calzoni, ha registrato
1.235 visitatori nei 10 giorni
d’apertura e altri 300 nelle
giornate a tema; senza conta-
re i 200 elaborati partecipan-
ti al concorso, 140 dei quali
selezionati (e 4 premiati).

Insieme ad Anna Bettoli
hanno ricevuto il riconosci-
mento dallo stesso Calzoni (e
dal sindaco di Breno) Stefa-
no Sorteni della terza A del
Liceo artistico, Luisa For-
mentelli della seconda A
dell’economico sociale e
Francesca Surpi della secon-
da A dell’artistico. •L.RAN.
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I virus non conoscono i confi-
ni geografici, e anche se qui
la concentrazione zootecnica
non è paragonabile a quella
della pianura anche la Valca-
monica è fra le zone ad alto
rischio per l’influenza aviaria
ad alta patogenicità (trasmes-
sa dal virus H5n8).

Ecco perchè Giancarlo Bat-
taglia, direttore dell’area di
Coordinamento territoriale
(Direzione sanitaria veterina-
ria) dell’Ats Montagna ha in-
viato una comunicazione agli
allevatori avicoli rurali. La no-
ta contiene una serie di pre-
scrizioni che devono essere
seguite obbligatoriamente
negli allevamenti all’aperto;
anche in quelli familiari.

Il fenomeno si è esteso in
tutto il Nord Italia, e come
spiega il direttore del Distret-
to veterinario Lucio Turetti,
«una nuova variante virale
sembra oggi bene adattata e
presente tra gli uccelli acqua-
tici. Il ministero della Salute
ha riesaminato i fattori di ri-
schio per il pollame, e la no-
stra provincia ricade fra le zo-
ne ad alto rischio, nelle quali
deve essere incrementata
l’attività di controllo. La Val-

camonica si trova con altre
zone in una situazione tale
che la Regione ha disposto
una serie di accorgimenti ai
quali gli allevatori devono at-
tenersi».

QUALIsono le regole? Il polla-
medeve essere allevato in luo-
ghi delimitati da recinzioni,
le aree di alimentazione e ab-
beverata, se all’aperto, devo-
no essere protette da una co-
pertura; l’acqua di abbevera-
ta non deve provenire da ser-
batoi di superficie e non devo-
no essere presenti corsi
d’acqua nelle vicinanze. An-
cora: devono essere presenti
strutture in grado di ospitare
gli animali al coperto se, a se-
guito di situazioni epidemio-
logichea rischio, questo inter-
vento fosse richiesto
dall’autorità sanitaria.

Nella comunicazione si par-
la anche di cani e gatti che ac-
cedono agli allevamenti:
l’Ats spiega che non rappre-
sentano un pericolo, ma che
«è opportuno evitare che ven-
gano a contatto con i volatili
per evitare che possano di-
ventare un veicolo di trasmis-
sione». •L.RAN.
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Brevi
ESINE
GIOCOD’AZZARDO
UNOSPETTACOLO
PERDIREBASTA
La campagna d’informa-
zione «Fate il nostro gio-
co» promossa dalla Comu-
nità montana per contra-
stare l’azzardo prevede an-
che una conferenza spetta-
colo che si tiene questa se-
ra alle 20,15 nel cinema
dell’oratorio di Esine. Do-
po i saluti istituzionali in-
terverranno Luigia Cotti,
educatrice del servizio Di-
pendenze dell’Asst di Val-
camonica, e il tenente co-
lonnello Salvatore Malva-
so, comandante della Com-
pagnia dei carabinieri di
Breno. Poi la performance
che smonterà i luoghi co-
muni sul gioco d’azzardo.

BRENO
FONDOTERRITORIALE
UNDECENNIO
DACELEBRARE
Si concluderanno nella
giornata di domani le ma-
nifestazioni organizzate
per ricordare i dieci anni
di operatività del Fondo
territoriale Valle Camoni-
ca che opera all’interno del-
la Fondazione della Comu-
nità bresciana. Alle 17,30,
nel Palazzo della Cultura
di Breno, dopo l’inaugura-
zione di una mostra a te-
ma interverrà Marco Vita-
le, economista d’impresa
di livello internazionale, e
alle 20,30 nel Teatro delle
Ali si terrà la serata cele-
brativa della Fondazione
territoriale camuna.
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